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DESCRIZIOEN DEGLI INTERVENTI

A seguito dell’attività di monitoraggio e controllo svolta dal personale del’Area Servizi Tecnici è

stata accertata l’esigenza dei seguenti interventi di manutenzione straordinaria su porzioni della rete

fognaria:

- via XX Luglio scuola C.Urbani: è stata riscontrata l’esigenza di un intervento di ripristino della

linea di allaccio delle acque miste  alla rete fognaria a servizio dell’edificio scolastico. L’intervento

consiste nel rintracciare la porzione di condotta danneggiata, nella sostituzione della stesse e nel

ripristino dello stato dei luoghi;

- via Bagnatora: si rende necessario il ripristino di un attraversamento sulla sede stradale  della rete

delle acque bianche al fine di convogliare le stesse nel fosso che fiancheggia la strada. L’intervento

consiste nella demolizione della porzione di strada interessata, nella posa in opera di nuova condotta

e collegamento con pozzeto in cav.

Per il dettaglio degli interventi si rimanda al progetto  redatto in forma semplificata trattandosi di un

intervento  di  manutenzione  straordinaria  e  trovando  applicazione  l’art.  23  c.  3-bis  del  D.Lgs.

50/2016 e ss.mm.ii. come modificato dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione del D.L. 18

aprile 2019, n. 32.

 

INTERFERENZE 

Gli  impianti  di  sottosuolo,  costituito  da  linee  elettriche,  gas,  acquedotto,  fognatura,  ed  i  vari

chiusini-saracinesche-idranti coperchi di camerette d’ispezione ecc. dovranno essere precisamente

individuati per evitare il contatto con le macchine operatrici (fresatrice o rullo compressore). 

Non si  ritiene  necessaria  la  redazione  di  apposito  studio in  quanto la  tipologia  dei  lavori  e  la

localizzazione  degli  impianti  esistenti  è  evidenziata  dai  pozzetti  /  camerette  di  raccordo  e

intercettazione esistenti. 

In corso d’opera saranno condotti ulteriori accertamenti da effettuarsi di concerto con l’impresa e

gli Enti Gestori. 

 

DISPONIBILITÀ DELL’AREA 
Le aree oggetto di intervento sono di proprietà comunale; non sussistono problemi di alcun genere

relativamente alla disponibilità delle aree.

STRUMENTI URBANISTICI  
Le opere in progetto consistono in interventi di manutenzione straordinaria e interessano aree già

destinate a strade e pertanto le stesse risultano rispondenti e conformi alle previsioni degli strumenti

urbanistici adottati dall’Amministrazione Comunale. 

 

INQUADRAMENTO GENERALE ED INDAGINI GEOLOGICHE 
Le opere in progetto si configurano  come opere di  manutenzione straordinaria di aree pubbliche

per cui tenuto conto delle caratteristiche tipologiche e costruttive delle opere in questione, destinate

ad un traffico  veicolare  prevalentemente  leggero  da autovetture,  che non presentano particolari

problematiche di carattere idrogeologico o geotecnico si può prescindere dalla redazione di una

indagine geologica e geotecnica specifica, potendo fare riferimento ai dati già disponibili, derivanti

dalla indagine geologica allegata al P.R.G. 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE E VINCOLI
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L’intervento si configura come manutenzione straordinaria: non è pertanto necessario ricorrere né

alla verifica di compatibilità con piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici a carattere generale e/

o settoriale né tanto meno allo studio dei prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del

suo esercizio sulle componenti ambientali e sulla salute dei cittadini.

Non si prevedono scavi a profondità maggiore di quella già compromessa da interventi precedenti:

non si rende pertanto necessario avviare la verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui

all’art. 26 del d.lGS. 50/2016 e ss.mm.ii.
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